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Premessa
Tenuto conto dell'attuale quadro rprmativo di riferimento in tema di tutela della salute dei lavoratori e di sicurezza degli
ambienti di lavoro ed in particolare il D.Lgs. Et/2008 "Attuazione dell'an. ldella legge 3 agosto 200? nr. 123, in materia di
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro";

Considerato che la cultura della sicurezza e della prevenzione è un elemento indispensabile psr garantire la salute e la
sicurezza del personale, la vivibilità degli ambienti, la fruibilità dei servizi e il miglioramento della qualità del lavoro e del
terrirorio;

Ralrrisala la necessitrà di garantire, con uniformità di procedure, I'applicazione e il rispetto delle norme legislative in maleria
di prevenzione, protezione, sicur€za ed igiene del lavoro per tutte le strutture dell'Azienda;

Valutata l'ampia tipologia dei rischi, le numerose anività e professionalità e l'ampiezza del territorio su cui si est€nde
l'Azienda

LE PARTI CONCORDANO
di softosÙivere l'accordo di seguito specificato in materia di status ed attività dei Rappresentanti dei Lavoratori per la
Sicurezza aziendali (RLS).

Art 1. Rappresentanti dei Lavoratori perla Sicurezza (RLS)
ll D.Lgs. 8l/2008 ha istituito in tutte le aziende Ia figura del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza {RLS) per il
miglioramento della salute e della sicurezza dei lavoratori sul luogo di lavoro.
Tale figura costituisce specifica forma di rappresentaoza di tutti i lavontori per te funzioni consultive e partecipative
attribuite dall'art. 47 del sopraccitato Decreto Legislativo.
In attesa di una ridefinizione complessiva in sede di contraltazione collettiva ai sensi delt'art. 47 del D. Lgs. n. 8l1200E, il
numero dei rappresentanti per la sicureza è fissato temporaneamente in l4 unità, secondo [a seguente ripartizione:
- n. 12 rappresentanti del Comparto
- n.3 rappresentanti della Dirigenza Medica
- n.lrappresentante della Dirigenza Tecnica Professionale e Amministrativa
L'esercizio delle firnzioni di RLS è incompatibile con la nomina di Responsabile o Addetto al Servizio di Prevenzione e
Protezione.
Il RLS non ha funzioni negoziali, che sono proprie delle rappresentanze sindacali aziendali.

ArLz - Modalità di designazione dei RLS
I RLS sono individuati su designazione effeuuata dalle rappresentanze sindacali aziendali riferite alle ùe aree contrattuali
(Comparto, Dirigenza Medica Veterinaria e Dirigenza Sanitaria Tecnica Professionale e Amministrativa) che sono
comunicate al datore di lavoro.
L'Azienda prende atto dei nominatiyi dei RLS tramite apposita Delibera del Direttore Generale.
L'Amministrazione, preso ano dei nominativi di cui al punto precedente. ne dà notizia agli interessati, trasmettendogli copia
del presente accordo e, mediante apposita comunicazione, a tutti i lavoratori ed ai responsabiti delle strutture aziendali.

Art 3 . Durata in carica dei RLS
IRLS durano in carica tre anni, salvo diversa determinazione di accordi cotlettivi nazionali. Qualora uno o più RLS non
potessero più esercitare la funzione attribuita dalle rappresentanzc sindacali, le stesse procederanno alla loro sostihtzione
attraveno la desiguzione di nuovo componente dell'area di contrattazione di afferenza.
Al termine del triennio d'incarico i RLS sono rieleggibili e possono essere ridesignati.

Art 4 . Permessi per I'assolyimento delle funzioni attribuite ai RLS.
I RLS per l'cspletamenlo delle loro firnzioni utilizzano appositi permessi retribuiti orari fino a 60 ore auu1g per ogni
rappresentante, utilizzando apposita modulistica dell'Azienda che isriruira uno specifico codice di timbratura dedicato.
Le funzioni attribuite ai RLS sono quelle espressamente ed analiticamente indicale dall'art. 50 del D. Lgs. 8l/200g, secondo il
quale il RLS:
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a) accede ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le lavorazioni;
b) è consultato preventivamente e tempestivament€ in ordine alla valutazione dei rischi, alla individuazione,
programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nell'azienda owero unià produttiva;
e) è consultato sulla designazione degli addetti al s€rvizio di prevenzione, all'attivita di prevenzione incendi, al pronto
soccorso. alla evacuazione dei lavoratori;
d) è consultato in merito all'organizzazione della formazione di cui all'art. 37;
e) riceve Ie informazioni e la documentazione aziendale inerente la valutazione dei rischi e le misure di prevenzione
relative, nonché quelle inerenti le sostanze e i preparati pericolosi, le macchine, gli impianti, l'organizzazione e gli ambienti
di lavoro, gli infortuni e le malattie professionali;
f) riceve le informazioni provenienti dai sewizi di vigilanza;
g) riceve una formazione adeguata" comunque non inferiore a quella prevista dall'art. 37;
h) promuove l'elaborazione, I'individuazione e I'attuazione delle misure di prevenzione idones a tutelare la salute e

l'integrità fisica dei lavordtori;
i) formula osservazioni in occasione di visite e verifiche effettuate dalle autorità competenti;
I) partecipa alla riunione periodica di cui all'art. 35;
m) fa proposte in merito all'attività di prevenzione;
n) avvene il responsabile dell'azienda dei rischi individuati nel corso della sua attività;
o) può fare ricorso alle autorità competenti qualora ritenga che le misure di prevenzione e protezione dai rischi adouate
dal datore di lavoro e i mezzi impiegari per attuarle non sono idonei a garantire la sicurezza e la salute durante il lavoro.
Per I'esplctamento degli adempimenti previsti dai punti b), e), d), g). i) ed I) dell'art. 50 citato, non viene utilizzato il pred€tto
monte ore € I'altività è considerala lempo di lavoro.

I Responsabili delle Unità Organizzative di afferenza dei singoti RLS sono tenuti a consentire I'aftivita di questi ultimi,
favorendo la fruizione dei permessi necessari.

ArL 5. Obblighi degli RLS
a) Garantire la massima disponibilità nei confronti dei colleghi lavoratori, cosi da instaurare un rapporto di fiducia, che
li proponga come i referenti naturali per qualsiasi problema in materia di sicurezza, di salute e di igiene su[ lavoro;
b) Formulare per iscritto le osservazioni, le relazioni, gli interventi, le richieste, le denunce;
e) Rendere possibile, anche a mezzo di apposito canellino rilasciato dall'Amministrazione il proprio riconoscimento durante
hÌtte [e attività relative al mandato;
d) Promuovere e panecipare allbpera di sensibilizzazione dei lavoratori al .sistema sicurezza.l
e) Frequentare i corsi, gli aggiomamenti, i convegni ed i congressi relativi alla formazione;

0 Garantire il segreto in ordine ai processi lavorativi ed ai programmi di ricerca di cui vengono a conoscenza nell'esercizio
del mandato;
g) Garantire discrezions e riservatezza nei confronti di chiunque si rivolga ad essi, nell'esercizio del mandato.

ArL 6 - Comunicazioni tra RLS e Azienda
I'amministrazione dell'Azienda si fa carico di comunicare a tutti i dipendenti, con opportune e capillari modalita, i nominativi
dei RLS designati, nonché i recapiti aziendali e delle sedi degli stessi. Tali informazioni vengono fomite anche al momento
delt'inizio del servizio.
I RLS presentano le proprie istanze al Datore di Lavoro, al Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione (RSPP) ed al
Medico Competente.
L'Amministrazione è tenuta a rispondere alle specifiche richieste effettuate in forma scritta dai RLS, il più sollecitamente
possibile, e comunque entro 15 gg.

ArL 7 - Accesso ai luoghi di lavoro
Il diritto di accesso ai luoghi di lavoro dei RLS, awiene nel rispeno delle esigenze produttive. It RLS può richiedere di
svolgere la visita congiuntamente al Responsabile o un Addefto del SPP o al Medico Competente.
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Art 8 . Modalità di consultazione
Ir dferimento all'art. 50, comma l, lett. e), d), laddove il D. Lgs. 8l/200E preveda a carico del Datore di lavoro la
consultazione dei RLS, questa si deve svolgere in modo da garantire la sua effettività e tempestività. ll Datore di lavoro
portanto consulta i RLS su tutti gli interventi per i quali la disciplina legislativa prevede un intervento consultivo degli stessi,

fomendogli copia degli documentazione relativa"
La consultazione potrà awenire tramite convocazione di riunioni sulle tematiche specifiche oppure tramite comunicazione
scritta
Ai RLS, in occasione della consultazione, sarà concesso il tempo necessario per formulare proprie proposte ed opinioni sulle
temaliche oggetto di consultazione (almeno cinque giomi).
Per ogni consultazione deve essere redatto apposito verbale, ove sono riportate le osservazioni e le proposte formulate dai

RLS.
La consultazione dei RLS può awenire anche tramite comunicazione scritta nella apposita sezione della Intranet aziendale
a loro dedicata. accessibile uaicamente tramite autenticazione. In questo caso le proposte ed opinioni sono comunicate dai

RI-S in forma scriua nella stessa sezione Intranet.

ArL 9 -Informazione e documentazione Aziendale
I RLS hanno diritto di ricevere le informazioni aziendali e la documentazione di cui alle lettere e), f) dell'an. 50, comma ldel
D.Lgs.81/2008.
I RLS possono colrsultare il Documento di Valutazione dei Rischi e riceveme copia presentando richiesta scritta al Datore di
lavoro.
Il Datore di Lavoro invia copia delle informazioni relative alle comunicazione degli organi di vigilanza ai RLS.
I RLS, dcevute le notizie e la documenlazione, sono tenuti a fame un uso strenamente connesso alla loro funzione così come
previsto dal comma 6 del succitato art. 50.

ArL 11 - Stmmenti per I'espletamento dell'incarico
L'Azienda fomisce ai RLS strumenti adeguad allo svolgimento dell'attività connessa alle funzioni, ivi compresi i mezzi (linea
telefonic4 computer, fotocopiatrice, intranet. intemet, materiale di cancelleria e materiale divulgativo e legislativo aftinente
la sicurezza e I'igiene sui luoghi di lavoro) e gli spazi necessari per I'esercizio delle funzioni e della facoltà riconosciutegli.
Ai RLS spena il rimborso delle spese documentate, sostenute per gli spostamenti necessari all'espletamento dei propri
compiti; le spese sono rimborsate a piè di lista in base ai criteri e parametri previsti d8l regolamento aziendale in materia.

ArL12. Formazione dei RLS
I RLS hanno diritto alla formazione prevista dall'art. 37 del D.Lgs. 8l/2008.
Tale formazione deve prevedere un programma base di minimo 32 ore chc deve comprendere:
- conoscenze generali sugli obblighi e diritti previsti dalla normativa in materia di igiene e sicurezza del lavoro;
- conoscenze generali sui rischi dell'attività e sulle relative misure di prevenzione e protezione:
- metodologie sulla lalutazione del rischio;
- metodologie minime delle comunicazioni.
Il Dato.e di lavoro prowede inoltrc all'aggiornamento periodico della fomazione dei RLS, che prevede un numero minimo
di 8 ore armue.
La formazione a carico de[ Datore di Lavoro ed in orario di servizio dowà essere espletata entro e non oltr€ tre mesi dalla
designazione dei RLS.
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Art 10- Riunioni Periodiche
In applicazione d€ll'art.35 del D.Lgs.8l/2008, le riunioni periodiche previste dal mmma l, sono convocale con almeno 5

giomi lavorativi di preawiso e sulla base di un ordine del giomo scritto, supportato da idoneo materiale informativo inviato
all'atto della Convocazione.
I RLS possono chiedere la convocazione della riunione periodica al pres€ntami di gravi e motivate situazioni di rischio o di
significative variazioni delle condizioni di lavoro. Della riunione viene redatto verbale a cura del Datore di lavoro o suo
delegato.
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I corsi di formazione potrimno essere prcmossi dall'Azienda oppure da Associazioni, Enti, Scuole, ecc. di comprovata serietà
e competenza professionale nel campo.

ArL 13 .Garanzie e tutela dei RLS
I RLS non possono subire alcun pregiudizio, discriminazione, pressione a causa dello svolgimento della propria anività e nei

loro confionti si applicano [e stesse tutel€ previste dalla legge per le rappresentanze sindacali.
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